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6 ,'entoso, seco ndo il decrelo del Governo Provvisorio, 29 scorso fri-
1I1I1i0 si mal/dano al g i07l/O d'oggi al/e ore 23 so/e l/n clI/ ente abbrnciarc, al/li 
pnsc l/ za del popolo tutto che si ,; a11iJisaio con manifesto di ie'ri. le per-
aCll ll eli C cV IIl ell enli titoli e invesiilwf(/ dei '/lobi/i, p'er il che eseg !!·i·re s i è 
ft ' . 
risolto debba la J\lnuicipalilà trasfe rirsi (L' piedi del/'Al b'ero della Vbertà 
pt'r assistere ali' abb m cialll cnto CLI!::;idet/.o e sino a che siano le s1lclde/l e 
('arlc luI/ c in cenere ridotte, chiedendone di tutto /e debite testimoniall ze . 

lj ventoso - Si dichiarano d ecad ute tut te le amm in istrazion i del le Operl' 

Plè, Conf rate rnite e s imi'li e i nomÌna no nuovi membri. 
Dopo di cil'> s i poteva ben ch ieclere qua l,che fm·ore. e difatti s i chiese 

a l 28 germi le ( l i npr il e 1799) che D oglia ni fosse eretto in capoluogo di 
Ca nto ne ; per intanto il q lì o ril e (3 maggio) fu imposta dal governo prov
"isorio una cont ribuzione traordinaria cii 10 .000 mila lire s ui maggio ri 

registrnnti. 

N el marzo 1799 g li Austro-Russi scesero in I talia per iscaccla rne i 
Fra ncesi, e il Piemonte insorse ri stauranclo il potere rea·le. 

A ~jonclovì fu nominato gove rnatore il co nt e Vi ta le, e a l 15 magg io 
giu ngeva a Dogliani la di lui cir,colare, co n cui s i rivocavano tutte le no
mine fatte dalla repubb lica, e s i rimettevano in ca ri ca il si ndaco e i co ns i

gl ieri destituiti il 13 dicembre 1798. 
D ogliani però t itubava; il s indaco c· i co nsiglie ri richiamati rifiu tava no 

cl! assumere il loro uffi cio, anzi il 24 maggio (5 pratile a nno 7° R ep ubbl i
cano) in nome della liberlà, virlù ed 1!guaglian::;a, radunatisi in .comi zio, 
i consiglieri e caPi di casa per attestare al/a Repl/bblica Francese e s1/oi 
agenti di Piell/oille la sOlnmessiolle ed obbedienza sinora praticata, e 
sciogliere i dubbi che avrebbero poh!to cade're presso li 1I1edesi?lli e per 
c<ll/servare lo buona armonia e la protezione della Naziol1e Francese, de-
pl/tano quattro 7I'lalldatarii con t1/lte le facoltà opporlwne ecc . 

Murazzano il 26 maggio invita lo popolazione doglianese ad accorrere 
annota sul far del giorno successivo p~r combattere i giacobini, e Dog liani 
mancia invece tre delegati pqr rispolldeTi' a bocca e farle pr'esente il sislema 
delle circostanze in cni si trova, dopo gli incendii di .ìlarsaglia, Castellino 
e Belvedere, commessi dalla fazione francese; il giu dice Bened icti fa a r

rEstare a Belvedere un messo che D ogliani in viàva a l Comandante fra n
cese, e svillaneggià alcuni doglianesi. 

E col discutibile sistema delle circoslan::;e D oglian i passò incoluJlI e 
fra tanti eccessi, e fra le zuffe dei Branda (regii) coi Giacobini (repubblicani) 
c le "endelle, gl i omicidì i, le rapine e g li in ce ndii che infieriro no in mo lti 
lunghi; non fu avara però cii v iver i alle bande e popolazion i armate che 
,-eni,'ano scorozzandovi, e a i solda ti aus tro-ru ssi g iunt i a i primi di g iu g no, 
lalchè di solo pane e ai soli panettieri furono in pochi g iorn i pagate lire 
1995 e soldi 161 Che dire poi delle continu e requisizioni di vino, di g ra no, 
di buoi , eli fieno. di paglia ccror,/' in quell'epoca o per il magazzeno in 
Cherasco dal l 'esercito imperiale, o per l'a ndiri vieni eli tanta gente d'a rmi? 
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